
      LA SQUADRA CORSE VERONA AL RALLY STORICO CITTA’ DI PRATO 

 

Trasferta in Toscana per la Squadra Corse Verona, che ha visto l’equipaggio 

formato da Gianluca e Giorgio Pesavento partecipare con la Ford Sierra Cosworth 

di gruppo A alla prima edizione del Rally Storico Città di Prato, svoltosi nel fine 

settimana dell’11 e 12 Giugno. 

La gara pratese, tornata in calendario dopo oltre dieci anni di pausa e dedicata alle 

sole auto storiche, si è svolta sulle montagne appenniniche alle spalle delle città di  

Prato e Pistoia con epicentro nella Valle del Bisenzio ed ha impegnato gli equipaggi 

partecipanti con la disputa di otto prove speciali su asfalto distribuite tra il sabato 

pomeriggio e la giornata di domenica. 

Buona la prestazione dei nostri portacolori, che hanno concluso al quarto posto 

assoluto, vincendo la classe oltre 2000 del quarto raggruppamento con una gara 

tutta in crescendo, culminata con due scratch nelle ultime due prove speciali che li 

hanno portati ad un soffio dal podio, sfumato per meno di quattro secondi. 

Un po’ di rammarico è inevitabile, ma allo stesso tempo c’è soddisfazione da parte 

dei due fratelli by Valpantena per una gara condotta in porto brillantemente e 

soprattutto senza particolari problemi (la seconda dopo il Rally della Valpolicella), 

che segna - speriamo - una conferma della ritrovata affidabilità della Ford Sierra 

che tanto li ha fatti tribolare negli ultimi tempi. 

Ottima anche la riuscita della manifestazione, che ha riportato le macchine da rally 

in una zona toscana tradizionalmente ricca di passione, con prove speciali tecniche 

ed impegnative ed un pubblico numeroso che ha seguito ed incitato i piloti con 

grande sportività, tanto da poter dire che il Rally Storico Città di Prato avrà 

sicuramente un roseo futuro nei prossimi anni. 

Un doveroso ringraziamento va poi a tutto il team della Squadra Corse Verona, 

Ander “Leggenda”, Paolo, Marchetto, capitanati dal Presidente Thomas in 

persona, che sono scesi in forze in quel di Prato anche se c’era una sola vettura da 

assistere, segno tangibile che in Scuderia regnano non solo una grande 

compattezza, ma anche un alto livello di amicizia ed una generosa disponibilità.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 


